Nozioni legislative ed amministrative


1. Che cosa sono i prodotti fitosanitari?
a) sono i prodotti che si impiegano per il controllo degli organismi nocivi delle colture e delle
derrate alimentari, per il controllo delle piante infestanti e per la regolazione delle produzioni
vegetali
b) sono esclusivamente gli insetticidi e fungicidi utilizzati per la difesa delle piante e delle derrate
alimentari
c) sono tutti i prodotti che vengono utilizzati per la difesa e la concimazione della piante agrarie ed
ornamentali
A

2. L’immissione in commercio e la produzione dei prodotti fitosanitari sono soggette ad
una specifica autorizzazione?
a) non necessitano di autorizzazione perché i prodotti fitosanitari sono di libera produzione e
vendita
b) sono soggette ad autorizzazione dell'Azienda/Unità Sanitaria Locale
c) sono soggette ad autorizzazione del Ministero della Salute
C

3. E’ possibile utilizzare prodotti di cui sia stata ritirata l’autorizzazione?
a) sì, purché nell’utilizzo si eseguano le indicazioni di un tecnico
b) no, in nessun caso dopo il termine di utilizzo previsto dall’autorizzazione
c) sì, solamente se li si utilizzano in epoche lontane dalla raccolta
B

4. Dove possono essere acquistati i prodotti fitosanitari?
a) non esistono vincoli o autorizzazioni particolari per la loro vendita
b) esclusivamente da rivenditori autorizzati
c) da chiunque purché siano in confezioni sigillate
B

5.  Possono essere acquistati i prodotti fitosanitari in confezioni non sigillate o non originali?
a) si, purché non si tratti di prodotti classificati molto tossici, tossici o nocivi
b) no, in nessun caso
c) si, purché il rivenditore ne garantisca la provenienza
B

6.Quali sono alcuni requisiti tassativi per l’acquisto e il commercio dei prodotti fitosanitari?
a) la confezione deve essere esclusivamente in vetro
b) la   deve essere originale, devono essere riportati almeno numero e data di registrazione del Ministero della Salute, etichettatura di pericolosità e intervallo di sicurezza
c) possono essere venduti sfusi a peso
B

7.  L’autorizzazione all’acquisto di prodotti fitosanitari:
a) è necessaria per tutti i prodotti impiegati in agricoltura
b) è necessaria per i prodotti per uso professionale
c) è necessaria per i prodotti fitosanitari liquidi
B

8. Chiunque può vendere prodotti fitosanitari?
a) si
b) no, solo chi ha compiuto 18 anni
c) no, solo chi ha compiuto 18 anni ed è in possesso dell’abilitazione alla vendita
C

9.  Quali responsabilità assume chi acquista prodotti fitosanitari per uso professionale?
a) nessuna responsabilità se il prodotto viene impiegato da parenti
b) è considerato responsabile solo se il prodotto viene impiegato da minorenni
c) la responsabilità diretta di un’idonea conservazione e impiego del prodotto
C

10. E’ possibile acquistare prodotti fitosanitari per uso professionale senza recarsi dal
venditore?
a) no, l’acquisto può essere fatto solo di persona
b) si purchè siano ordinati nel rispetto delle disposizioni previste dalle norme di riferimento
c) si è sufficiente consegnare il proprio patentino ad un incaricato affinché possa ritirare il
prodotto dal rivenditore
A

11. Il non rispetto delle indicazioni riportate in etichetta relativamente alle indicazioni per la
tutela della salute o dell'ambiente comporta:
a) un richiamo per il possessore del patentino
b) la sospensione del patentino per un periodo di tempo
c) nessun tipo di provvedimento
B

12 Il Regolamento 1107/2009, relativo all’immissione sul mercato dei PF, contiene:
a) le procedure per l’autorizzazione dei PF e alcuni obblighi per
gli utilizzatori di PF
b) le procedure per l’immissione sul mercato dei PF e le
sanzioni relative
c) le procedure per l’immissione sul mercato dei PF che devono
essere applicate da tutti gli Stati Membri
A
13 I Limiti Massimi dei Residui – LMR – sui prodotti destinati all’alimentazione sono fissati:
a) dal Ministero della Salute con appositi decreti
b) da Regolamenti UE
c) da Decisioni della UE che i singoli Stati Membri devono
recepire
B
14. In materia di tutela delle acque valgono le:
a) disposizioni comunali
b) le norme nazionali di recepimento delle direttive
comunitarie
c) disposizioni regionali
B
15.La direttiva 2009/128/CE, per quanto riguarda la difesa delle colture, prevede che:
a) a partire dall’1 gennaio 2020 tutte le aziende dovranno
applicare l’agricoltura biologica
b) a partire dall’1 gennaio 2016 tutte le aziende dovranno
applicare i disciplinari regionali di difesa integrata
c) a partire dall’1 gennaio 2014 tutte le aziende devono
applicare i principi e criteri della difesa integrata
C 
16.Chi può richiedere il patentino?
a) tutti i lavoratori agricoli
b) tutti i cittadini maggiorenni 
C) solo chi effettua i trattamenti antiparassitari 
B

17.Ogni quanti anni deve essere rinnovata l’autorizzazione all’acquisto e all’impiego dei prodotti fitosanitari?
a) 10anni
b) 5 anni
c) 3 anni
B

18. A che cosa serve il patentino?
a) per acquistare tutti i prodotti fitosanitari destinati ad uso professionale
b) per guidare trattrici dotate di cabine pressurizzate
c) per acquistare prodotti fitosanitari con il simbolo di pericolo T + e l’indicazione di pericolo molto tossico
C

19. E’ necessario frequentare un corso per il rinnovo del patentino?
a) SI
b) NO mai
c) solo se si è smaltito il documento
A

20) quali tipi di norme riguardano l’acquisto e l’uso dei prodotti fitosanitari
a) normative nazionali
b) normative comunitarie
c) normative nazionali e comunitarie
C
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Nozioni sui rischi ambientali e per la salute

1. Chi è responsabile di eventuali intossicazioni conseguenti al cattivo uso del DPI per la
protezione delle vie respiratorie?
a) chi non ha cambiato il filtro del DPI e si è dimenticato di leggere attentamente la nota informativa
b) chi ha venduto il prodotto fitosanitario e non ha rilasciato un attestato di conformità CE, la nota
informativa e una dichiarazione di conformità CE
c) il datore di lavoro che ha acquistato il prodotto fitosanitario e chi, pur informato, formato e
addestrato, ha utilizzato scorrettamente il DPI
C

2. Qualora si verifichino incidenti che possono provocare lo sversamento nell’ambiente di
ingenti quantità di prodotti fitosanitari, cosa è opportuno fare?
a) avvertire immediatamente ARPA o il Servizio di Igiene Pubblica dell’Azienda USL o i Vigili del
Fuoco, cercando nel frattempo di limitare il più possibile la dispersione del prodotto e seguendo
quanto riportato nella scheda di dati di sicurezza
b) evitare che qualsiasi persona entri in contatto con la sostanza fuoriuscita e disperdere il più
possibile il prodotto lontano dai luoghi abitati
c) allontanarsi immediatamente dal luogo dell’incidente ed avvertire quanto prima la Guardia
Forestale
A

3. Quali precauzioni occorre adottare effettuando trattamenti in prossimità di strade,
abitazioni, corsi d’acqua e colture confinanti?
a) nessuna precauzione se il prodotto non è classificato pericoloso per l’ambiente
b) nessuna precauzione in assenza di vento
c) attenersi alle distanze di sicurezza previste dalla normativa e prendere tutte le precauzioni affinché la nube irrorante non fuoriesca dall’appezzamento irrorato
C

4. Che cosa si intende per selettività di un insetticida?
a) la capacità di agire sugli insetti nocivi pur essendo di bassa tossicità per l'uomo
b) la capacità di eliminare tutti gli insetti presenti nella coltura
c) la capacità di agire nei confronti degli insetti nocivi, ma di rispettare il più possibile gli insetti utili
naturalmente presenti nei campi coltivati
C


5. Cosa significa il parametro della Dose Letale 50% (DL50)?
a) il 50% dei prodotto che può essere letale
b) la dose minima che uccide il 50% degli animali di laboratorio sottoposti a trattamento
c) la dose da diluire al 50% per avere un’azione letale
B

6. Attraverso quali vie può avvenire un’intossicazione acuta?
a) solamente per ingestione
b) attraverso la pelle, per ingestione e attraverso l’apparato respiratorio
c) solamente attraverso la pelle
B

7. Come sono etichettati e contrassegnati i PF tossici acuti di categoria 1, 2 e 3?
a) con la croce di Sant’Andrea in un riquadro di colore giallo arancio
b) con scritto, in caratteri ben visibili: attenzione, manipolare con prudenza “prodotto Molto Tossico”
c) con un pittogramma a forma di losanga con fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo del teschio su tibie incrociate di colore nero con avvertenza sottostante “Pericolo”
C

8. Come sono etichettati e contrassegnati i PF tossici acuti di categoria 4?
a) con il simbolo di pericolo T, con teschio su tibie incrociate di colore nero in campo giallo arancione e l’indicazione di pericolo “Tossico”
b) con scritto, in caratteri ben visibili: attenzione, manipolare con prudenza “prodotto Tossico”
c) con un pittogramma a forma di losanga con fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo del Punto esclamativo di colore nero con avvertenza sottostante “Attenzione”
C
9. Come sono etichettati e contrassegnati i PF “Tossici sulla prole per gli effetti della lattazione”?
a) non è previsto nessun pittogramma ed avvertenza, ma èprevista l’indicazione di pericolo “H”
b) con il simbolo di pericolo “T”, con teschio su tibie incrociate di colore nero in campo giallo arancione e l’indicazione di pericolo “Tossico”
c) con un pittogramma a forma di losanga con fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo del “Punto esclamativo” di colore nero con avvertenza sottostante “Attenzione”
A
10. Il punto esclamativo si trova solo su prodotti tossici di categoria 4?
a) no, anche sui prodotti irritanti e sensibilizzanti per la pelle
b) sì 
c) indica prodotti tossici che sono contemporaneamente infiammabili
A
11. Come sono etichettati e contrassegnati i PF sensibilizzanti per inalazione?
a) con un teschio nero su ossa incrociate inserite in un quadrato rettangolare di colore giallo-arancio e la scritta “Irritante”
b) con la sola scritta “Nocivo”, senza nessun contrassegno e disegno particolare
c) con un pittogramma a forma di losanga con fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo della Persona danneggiata di colore nero con avvertenza sottostante di “Pericolo”
C

12. Come sono etichettati e contrassegnati i PF sensibilizzanti per contatto con la pelle?
a) con un teschio nero su ossa incrociate inserite in un quadrato rettangolare di colore giallo-arancio e la scritta “Irritante”
b) con un pittogramma a forma di losanga con fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo del Punto esclamativo di colore nero con avvertenza sottostante di “Attenzione”
c) con la sola scritta “Nocivo”, senza disegni particolari, ma il colore è sempre giallo-arancio
B

13. Come sono etichettati e contrassegnati i PF irritanti per le vie respiratorie?
a) con una “I” maiuscola, inserita su di un quadrato di color arancio
b) con il simbolo di pericolo “Xi”, con croce di S. Andrea nera in campo giallo arancione e l’indicazione di pericolo “Irritante”
c) con un pittogramma a forma di losanga con fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo del “Punto esclamativo” di colore nero con avvertenza sottostante di “Attenzione”
C

14. Come sono etichettati e contrassegnati i PF cancerogeni, mutageni e tossici per il ciclo riproduttivo di categoria 2?
a) con u n pittogramma a forma di losanga con fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo della Persona danneggiata di colore nero con avvertenza sottostante “Attenzione”
b) con la sola scritta “Nocivo”, senza nessun contrassegno e disegno particolare
c) con il simbolo di pericolo “Xn”, con croce di S. Andrea nera in campo giallo arancio e l’indicazione di pericolo “Nocivo”
A


15. Come si fa a capire se un PF è nocivo se inalato?
a) si capisce dalla lettura del simbolo di pericolo
b) si capisce dalla lettura del nome commerciale del PF
c) si capisce dalla lettura dell’indicazione di pericolo nell’etichettatura
C

16. Come sono etichettati e contrassegnati i PF facilmente infiammabili?
a) con il simbolo di pericolo “F”, con fiamma nera in campogiallo-arancione e l’indicazione di pericolo “Facilmente infiammabile”
b) con un pittogramma a forma di losanga con fondo biancoe bordo rosso contenente una fiamma di colore nero con avvertenza sottostante di “Pericolo”
c) con una croce di Sant’Andrea in un riquadro rettangolare dicolore giallo-arancio e la scritta “Infiammabile”
B

17. Un PF non classificato pericoloso può contenere sostanze pericolose per la salute dell’uomo?
a) sì, può contenere sostanze molto pericolose, anche se in piccole quantità
b) no, perchè non è classificato pericoloso
c) no, perchè non è obbligatorio ottenere la scheda di sicurezza
A


18. Che cosa si intende per etichettatura di pericolo dei PF?
a) è l’insieme del pittogramma, delle avvertenze, delle indicazioni di pericolo, dei consigli di prudenza con il nome del PF e dell’impresa che lo ha immesso in commercio
b) è l’etichetta che deve essere apposta per legge sulle confezioni di tutti i prodotti chimici
c) è il simbolo di pericolo presente sull’etichetta delle confezioni
A

19. Ottenere la Scheda Dati di Sicurezza dei PF è obbligatorio?
a) sempre, ma solo per confezioni con contenuto superiore a 1 litro
b) sempre, per prodotti pericolosi e non pericolosi contenenti almeno una sostanza pericolosa
c) no, non è obbligatorio ottenere la SDS per i PF non classificati pericolosi
B

20. Quando deve essere fornita obbligatoriamente la Scheda Dati di Sicurezza di un PF?
a) La prima volta che si acquista quel PF
b) sempre, ma solo per confezioni con contenuto superiore a 1 litro
c) mai, non è obbligatorio fornire la SDS per i PF
A C
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